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Martedi   11.10.2016 – Interclub con Naviglio Grande San Carlo : Giulio Koch parla del progetto Tanzania 

Martedì  04.04.2017  H  20.00  Interclub con : RC MI Naviglio Grande S.Carlo, RC MI Arco della Pace, RC MI 

Visconteo presso Hotel dei Cavalieri – P.zza Missori 1 – Milano 

Tema : “Milano …..  un presente in continua evoluzione”  

Relatore : D.ssa Anna Scavuzzo – Vice Sindaco di Milano 

 

Giovedì  06.04.2017   H  18.45 Interclub organizzato dal RC Milano Scala presso il Teatro San Carlo – Via 

Morozzo della Rocca – Milano 

Titolo dello Spettacolo : “Se devi dire una bugia dilla grossa” di Ray Cooney 

 

Sabato    08.04.2017  H    9,00    “Cleaning day “ con i giovani del Rotaract Sforza in Viale Lombardia 65 

 

Martedì  11.04.2017  H  18.45  “Filantropia e Welfare : un metodo per collaborare” - c/o nostra Sede  

 

Giovedi   04.05.2017  H  19.00  Consiglio Direttivo c/o nostra Sede 

 

 

 

 

 

 

 

Nessun evento da segnalare. 

 

 

 

 

La crisi delle democrazie occidentali ed i rischi delle tecnologie emergenti  sono i principali argomenti 

trattati nel report annuale che viene presentato nel mese di gennaio  all’incontro di Davos con le principali 

istituzioni economiche e finanziarie. 

Giampaolo Scarso,  dirigente responsabile per l’area  mediterranea della  società statunitense  Marsh e  Mc  

PROSSIMI EVENTI 

NOTIZIE DI CLUB E DI DISTRETTO   

 

Per ogni forma di pagamento,  con nome del socio e causale : 

IBAN :  IT 73 P  02008 01621 000041086075   

intestato a : Rotary Club Milano International 

Resoconto sull’Incontro di Martedì 21 Marzo 2017 

Relatore : Dott. Giampaolo Scarso - socio  

sul tema : “Il costo economico della Incertezza” 



 

 

Lellan che contribuisce alla preparazione del report, ci ha illustrato le principali considerazioni  emerse in 

questi in contri. 

Innanzitutto, l’evoluzione dei rischi percepiti in questi ultimi dieci anni, passati  da quelli strettamente 

economico-finanziari a quelli sociali, ambientali e geopolitici come maggiori fattori di instabilità. 

In secondo luogo viene evidenziato come gli effetti di questi rischi vengano amplificati dalle forti 

interconnessioni che esistono tra gli stessi, e dai trend globali. 

Alcuni esempi illustrati dal 

relatore : 

- i cambiamenti climatici 

che in alcune aree portano 

a crisi idriche ed alimen-

tari, generando conflitti e 

migrazioni  in  particolare  

in  diversi  paesi africani . 

- l’imponente e non 

governata crescita demo-

grafica  dei continenti  

africani ed asiatici, a 

fronte dell’invecchiamento 

e diminuzione di popola-

zione dei paesi occidentali. 

- l’instabilità sociale  e  la crisi dei regimi democratici, con l’affermarsi di tendenze autoritarie, 

protezionistiche e nazionaliste. 

A questo si sovrappone quella definita come ‘quarta rivoluzione industriale’, con la contemporanea 

diffusione della economia digitale,  che  espone organizzazioni e nazioni  a pericolosi  rischi di intrusione  

informatica. 

Il quadro delineato   evidenzia  la sempre maggiore complessità della società globale, in rapida e continua 

evoluzione :  il dibattito che ne è seguito ha posto l’accento  sulla necessità che le classi di governo siano in 

condizione di rispondere a queste sfide con le competenze e le conoscenze che vengono richieste. 

 

 

 

 

 

La relatrice, sulla base della sua ampia e diversificata esperienza scientifica, ha cercato di mettere a fuoco i 

motivi per cui nel nostro paese, contrariamente a quanto avviene nei paesi di cultura anglosassone, la 

scienza venga ancora considerata in alcuni settori della vita pubblica, una conoscenza diversa, a se stante 

rispetto al primato della cultura classica. 

Resoconto sull’Incontro di Martedì 28 Marzo 2017 

Relatore : D.ssa Ludovica Carlesi Manusardi  

sul tema : “Perché in Italia la scienza non è ancora 

diventata parte della cultura?” 



 

 

 

Ci si riferisce in particolare ai protagonisti della vita pubblica : politici, amministratori, magistrati, ma ancor 

più agli addetti alla comunicazione.  

La caratteristica dei dibattiti su temi di pubblico 

interesse, con ricadute sulla qualità dei 

provvedimenti politici, degli atti amministrativi 

e di quelli giudiziari, consiste nel fatto che gli 

aspetti ‘oggettivamente’ scientifici vengono in 

molti casi ignorati dai protagonisti, così come 

dai   ‘mass media’  che sono interessati più dalla 

audience che la notizia eclatante può suscitare 

nel pubblico. 

Con il risultato che, si tratti di vaccini, di 

malattie degli ulivi, di terremoti o di qualsiasi 

altro argomento vengono divulgati al pubblico i più disparati pareri piuttosto che le informazioni ponderate 

dalla comunità scientifica. 

Il vivace dibattito che ne è seguito, ha portato alla constatazione che le strutture della società, sempre più 

appiattite dalla comunicazione digitale e di internet, richiederebbero, a maggior ragione,  da un lato, 

maggiore professionalità ed etica da parte di editori, giornalisti e mass media  e, dall’altro, una maggiore 

capacità di discernimento e giudizio da parte del pubblico. 
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